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CORSICA IN CAMPEGGIO CON BAMBINI:  

UNA SETTIMANA TRA MARE, MONTAGNA E BORGHI 

             

Che la Corsica fosse bella, l’avevo già sentito dire da tanti amici, ma io non credo finchè non vedo, quindi ho deciso di 
provare in prima persona…e ora posso confermare che avevano tutti ragione! 

Era agosto del 2011 e ci siamo dovuti organizzare all’ultimo momento. Avevamo a disposizione poco più di una 
settimana di ferie e non riuscivamo a scegliere tra mare e montagna, quindi abbiamo deciso di farli entrambi: siamo 
partiti per un viaggio in Corsica in campeggio! Amanda aveva 3 anni e mezzo e dopo la felice esperienza 
in Provenza avevamo proprio voglia di rivivere l’avventura della tenda. 

Corsica in campeggio: la montagna 

La prima tappa del viaggio è stata la città di Corte: giovane, vivace e poco turistica. La città è dominata da una 
cittadella parzialmente diroccata, un piccolo borgo antico fortificato con strette viuzze acciottolate, casette in pietra, 
atmosfera romantica la sera con musicisti lungo la strada e un bellissimo belvedere con vista a 360 gradi sulla Corsica. 
(Girare col passeggino in paese può risultare disagevole).  

Corte è una buona base d’appoggio per visitare la Valle della Restonica, che fiancheggia l’omonimo fiume: un’area 
dalla natura incontaminata, profonde gole tra alte montagne rocciose, tanti sentieri, laghetti, piscine naturali lungo il 
corso del fiume…Si può percorrere l’intera vallata lungo una strada (a tratti molto stretta) lunga circa 15 km.  

Giunti al termine della strada, partono alcuni sentieri. Noi abbiamo fatto la passeggiata che dalla Bergerie de 

Grottelle porta al Lac de Melu (all’interno del Parco Naturale, parcheggio a pagamento, meglio arrivare la mattina 
presto altrimenti si dovrà parcheggiare lontano e fare parecchia strada in più a piedi -come noi!). Si tratta di un 
sentiero su rocce e sassi, non percorribile con passeggino e adatto per bambini che amino camminare (o piccoli 
trasportati nello zainone). La mappa indica una durata di un’ora ma ovviamente bisogna calcolare più tempo in base 
alle esigenze dei più piccoli. 

Durante il ritorno, a circa 1500 metri di altitudine, abbiamo individuato un meraviglioso laghetto naturale di origine 
glaciale con tanto di cascatina e l’abbiamo fatto nostro: pic nic coi piedi a mollo e poi un tuffo nell’acqua, che 
ovviamente è gelida! Un vero e proprio spettacolo della natura!  

Il campeggio 

A Corte ci sono 3-4 campeggi, tutti estremamente semplici. Come d’abitudine, abbiamo optato per uno tranquillo ed 
immerso nella natura, il Campeggio Chez Barto: vicino ad un tratto tranquillo del Fiume Restonica. Si tratta di un 
campeggio piccolo, molto semplice e con servizi essenziali ma puliti ed efficienti. Non ci sono nè il market nè il 
ristorante. Si trova proprio ai piedi dell’antica cittadella di Corte. 
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Corsica in campeggio: il mare 

Dopo qualche notte di montagna avevamo bisogno di mare quindi ci siamo diretti verso L’Ile Rousse, sulla costa nord 
occidentale dell’isola, a circa 80 km da Corte. Ai lati della strada una natura selvaggia ed incontaminata, pochissime 
abitazioni e la sensazione di spostarsi in un luogo fuori dal tempo….poi all’improvviso ti appare di fronte il mare. Blu 
intenso. Con le montagne verdi che vi si tuffano. Ennessimo spettacolo della natura di questa bella Corsica.  

Il campeggio 

Prima di arrivare a L’Ile Rousse, abbiamo svoltato verso Belgodere, nell’entroterra: volevamo evitare la confusione 
tipica dei campeggi sulla spiaggia, frequentati soprattutto da giovani, quindi ne abbiamo cercato uno tranquillo, più 
adatto a noi “diversamente giovani e bimbo dotati”. Siamo quindi arrivati al Campeggio Le Clos des Chienes. Ampio, in 
gran parte ombreggiato, semplice, servizi essenziali ma puliti. Non c’è il market ma ci sono bar e barbecue. Alla 
mattina è possibile acquistare il pane. Ci sono anche due piscine, di cui una per bimbi piccoli. 
(Abbiamo trovato parecchie api in zona…nessun pericolo per carità, ma lo dico perchè ho qualche amica a cui le api 

non stanno particolarmente simpatiche ) 

Le spiagge 

Noi siamo amanti del “bel mare” e la Corsica ci ha stupito positivamente: un mare limpidissimo, sabbia chiara, colori 
intensi dall’azzurro al blu. Acqua calda e bassa, perfetta anche per i bambini più piccoli. 
Le spiagge che abbiamo provato sono tutte molto ampie e, nonostante fosse agosto, non abbiamo mai trovato 
eccessivo affollamento. 
Si tratta di spiagge non attrezzate e difficilmente accessibili con passeggino (meglio portare i bimbi in braccio nel 
breve tratto dal parcheggio alla spiaggia) ma in zona ci sono anche spiagge attrezzate. 
Trascorrendo l’intera giornata in spiaggia, ci siamo sempre portati cibo e bevande. 

Lozari 

Una bella spiaggia di sabbia chiara, acqua limpidissima che digrada dolcemente. 

Corbara 

La nostra preferita: una spiaggia stupenda, grande, sabbia chiara, acqua bassa e limpida, perfetta per i bambini! Per 
raggiungerla bisogna percorrere 10-15 minuti a piedi (parcheggio a pagamento). 

Ostriconi 

Grande spiaggia, con sabbia abbastanza chiara e un’acqua -come sempre- limpidissima! Per stare un po’ isolati 
rispetto alle altre persone presenti, una volti arrivati in spiaggia dopo il sentierino che parte dalla strada, siamo andati 
nella parte finale della spiaggia 

Corsica in campeggio: i borghi antichi 

Erbalunga 

Non lontano da Bastia, è un paesino sul mare, nel lato est del “dito” dell’isola (la penisola di Capo Corso). Si gira 
comodamente in pochissimo tempo, c’è qualche ristorantino e anche un parco pubblico con giochi per bambini.  

La nostra breve permanenza non ce l’ha consentito, ma se dovessimo ricapitare in Corsica sicuramente non 
perderemmo il giro panoramico del “dito”, a detta di tutti una meraviglia! 

Corbara 

Antico borgo molto caratteristico, che di sera, tutto illuminato sulle tonalità del giallo, assume un’aria magica e 
romantica 

L’Ile Rousse 

Tipica località marittima molto animata e piena di localini e negozietti, perfetta per passeggiate serali in compagnia 
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Sant’Antonino 

Dei numerosi borghi presenti nell’entroterra tra L’Ile Rousse e Calvi, abbiamo deciso di visitare Sant’Antonino, inserito 
tra i più bei villaggi di Francia. Appollaiato su un cucuzzolo a 500 metri di altitudine, questo villaggio medievale è 
proprio delizioso: tutto in pietra, strette stradine tra le casette, sottopassi, scalinate, incanta la vista per la meraviglia 

di ogni suo angolo (anche in questo caso muoversi in passeggino è sconsigliabile, molto meglio le spalle di papà ) 

Imperdibile la sosta da Cave Antonini, nei pressi dell’accesso al borgo: un produttore locale dove abbiamo gustato 
un’ottima limonata naturale (e acquistato vino e olio d’oliva) dentro ad una cantina ricavata in una grotta. 

Il viaggio in traghetto  

Per raggiungere la Corsica abbiamo preso il traghetto veloce Corsica Ferries da Livorno a Bastia. Il viaggio di andata 
(durata 4 ore) partiva la mattina presto quindi abbiamo deciso di arrivare a Livorno la notte precedente per 
poterci riposare in auto in attesa della partenza. Questo ci ha consentito di essere tra i primissimi a salire sulla nave, 
potendo scegliere posti comodi. Come contropartita però siamo stati tra gli ultimi a scendere e ci siamo dovuti sorbire 
un’ora di gas di scarico delle altre auto (decisamente out se si viaggia con bambini!). Durante il viaggio di ritorno, 8 
ore in notturna, ci siamo attrezzati con panni e cuscini e abbiamo dormito a terra. Alcune persone si sono portate 
addirittura gli sdrai (ma hanno dovuto correre parecchio per trovare abbastanza spazio!) 

Qualche informazione pratica 

• Costi: abbiamo viaggiato dal 19 al 27 agosto 2011, spendendo complessivamente 1200 Euro in tre 
(traghetto, campeggi, pasti, benzina, autostrada, souvenir…insomma all inclusive!) 

• Cibo: cenare al ristorante in Corsica può essere abbastanza costoso: per risparmiare si può optare per il 
“Menu du jour” che consente di provare i piatti locali senza spendere troppo: da provare gli ottimi salumi e 
formaggi. Molto buone anche le zuppe. Altro consiglio per risparmiare al ristorante: chiedere la “caraffe 

d’eau”, che è sempre buona, fresca e gratis  
• Spesa: anche se alcuni campeggi non hanno il market interno, in Corsica ci sono tanti supermercati dove è 

possibile fare la spesa a prezzi equivalenti ai nostri 
• Vento: la Corsica è spesso molto ventosa. A noi è capitato solo un giorno di vento forte e ci è stata molto 

utile la tendina paravento che usiamo sempre in spiaggia (ovviamente off limit l’ombrellone in caso di vento). 
In campeggio è meglio evitare di lasciare “liberi” gli oggetti che potrebbero volare via. 

• In spiaggia: può essere utile portare scarpine da scoglio, da usare nelle spiagge rocciose oppure nei tragitti 
sterrati che dai parcheggi conducono alle spiagge 

Per concludere 

La Corsica ci è piaciuta tantissimo: natura incontaminata, antichi borghi da visitare, possibilità di trekking e soprattutto 
un mare da favola! 

Sicuramente una settimana è poca per godersela appieno, ma ci è sicuramente servita per capire che le voci 
sulla bellezza della Corsica sono fondate! Quindi non ci resta che organizzarci presto per visitare anche il centro ed il 
sud dell’isola (se qualcuno ci è già stato accetto volentieri dritte in merito!) 

Milly 

[testi e fotografie di milena marchioni] 

Articolo completo: http://www.bimbieviaggi.it/2013/07/14/corsica-in-campeggio-con-bambini/   

Potrebbero interessarti anche: 

Viaggi in campeggio con bambini: consigli pratici per gli acquisti (e non solo) 

Tour della Provenza in campeggio: tra lavanda, canyon e montagne 


